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Circolare n° 5/2003

Sommario: Riunione del Consiglio Direttivo - Segreteria Nazionale - Risoluzione della Agenzia              delle Entrate sulla tassazione dei beni concessi in comodato ai promotori – Polizze gratuite ai promotori iscritti: Responsabilità civile del Capofamiglia e per gli Infortuni Professionali ed Extraprofessionali -  Congressi dei SAB della FABI.                                                                                                                      

RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO.

Nei giorni 11 e 12 Settembre u.s. si è riunito a Milano il Consiglio Direttivo del nostro sindacato.

Il tema principale dell’incontro è stato l’esame del documento sul contratto collettivo che sarà sottoposto agli iscritti per la loro approvazione e che sarà diffuso nella categoria.

I Consiglieri hanno approvato le linee guida del contratto collettivo ed hanno dato mandato alla Segreteria Nazionale di presentare, al termine della consultazione, per il tramite della FABI le richieste contrattuali alla Associazione delle banche italiane.

Il documento con le rivendicazioni contrattuali sarà inviato con la circolare n.6 a tutti gli iscritti.

SEGRETERIA NAZIONALE

Il Consiglio  Direttivo ha accettato le dimissioni per motivi personali dalla carica di Segretario Nazionale presentate da Silvano Ciampitti, promotore finanziario della Banca Fideuram di Saronno ed ha proceduto ad eleggere il nuovo segretario nella persona di Francesco d’Assisi Juliano, della Axa Sim di Castellammare di Stabia.

I Consiglieri hanno ringraziato per il lavoro svolto Silvano Ciampitti, che continuerà la sua attività nel Sindacato in qualità di membro del Consiglio Direttivo e hanno fatto al neo eletto gli auguri di buon lavoro. 

BENI IN COMODATO AI PROMOTORI: RISOLUZIONE DELLA AGENZIA DELLE ENTRATE.

L’utilizzo condizionato da parte dei promotori finanziari di beni mobili e immobili concessi in comodato da parte della società preponente, non costituisce compenso in natura e di conseguenza non deve essere operata alcuna ritenuta ai fini IRPEF sul valore normale corrispondente all’uso gratuito dei beni oggetto del contratto di comodato.

A questa conclusione è giunta l’Agenzia delle entrate con la risoluzione 21 Luglio 2003 n. 156/E in risposta all’istanza di interpello avanzata da una società di investimento la quale, in relazione all’organizzazione della propria rete di vendita, intende locare beni immobili, sostenere le spese di ristrutturazione e di allestimento e dotare gli uffici delle tecnologie operative necessarie per poi concedere i predetti beni mobili ed immobili, mediante la sottoscrizione di contratti di comodato, in uso gratuito ai propri promotori. La società interpellante ritiene di non dover operare alcuna ritenuta ai fini IRPEF sul valore normale dei beni concessi in uso gratuito in quanto non costituisce provvigione in natura, non configurandosi né come ricavo né come altro componente positivo del reddito d’impresa prodotto dal promotore finanziario.

Parere dell’Agenzia delle entrate

Si ritiene di poter condividere le soluzioni prospettate dall’interpellante per le seguenti motivazioni.

L’art. 25-bis del DPR n. 600 del 1973 prevede che “i soggetti indicati nel primo comma dell’art.23 escluse le imprese agricole, i quali corrispondono

provvigioni comunque denominate per le prestazioni anche occasionali inerenti a rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e di procacciamento di affari, devono operare all’atto del pagamento una ritenuta a titolo di acconto dell’Irpef o dell’Irpeg dovuta dal percipiente, con obbligo di rivalsa”.

La circolare n. 24 del 10 Giugno 1983 ha chiarito al riguardo che le provvigioni da assoggettare a ritenuta ai sensi del citato art. 25-bis sono costituite, oltre che dai compensi per l’attività di intermediazione, dagli eventuali sovrapprezzi e da compensi speciali per garanzie prestate, anche dai corrispettivi o proventi in natura e da ogni altro compenso inerente all’attività prestata dal promotore finanziario ivi compresi i rimborsi spese ed escluse le somme ricevute a titolo di rimborso di spese anticipate per conto dei mandanti..

Pertanto, nel caso oggetto dell’interpello, il valore normale corrispondente all’uso gratuito di beni mobili e immobili forniti al promotore deve ritenersi assoggettato a ritenuta alla fonte di cui all’art.25-bis del DPR n.600 del 1973 solo nell’ipotesi in cui tale utilizzo si configuri come provento o compenso ai sensi della citata circolare n.24 del 1983..

A tale fine è necessario analizzare il contenuto del contratto di comodato e di quello d’agenzia, gli obblighi e gli impegni scaturenti per le parti da ciascuno degli anzidetti contratti e il rapporto fra l’uso gratuito dei beni e le prestazioni del promotore finanziario.

Dalla documentazione fornita dalla società istante ad integrazione dell’istanza di interpello risulta quanto segue. In base al contratto di comodato gravano sul promotore finanziario, in qualità di comodatario, i seguenti obblighi:

.    utilizzare i beni esclusivamente per l’esercizio dell’attività di agenzia;

.    conservare e custodire i beni con la massima cura e diligenza;

.    non destinare i beni in comodato ad un uso diverso dall’esercizio dell’attività di agenzia;

.    non cedere neppure temporaneamente l’uso dei beni a terzi con esclusione dei promotori finanziari operanti per il comodante;

.    intestarsi i contratti delle utenze relative all’immobile..

La società, in qualità di comodante, ha il diritto di chiedere l’immediata restituzione dei beni, oltre al risarcimento dei danni, nel caso di mancato adempimento da parte del comodatario anche di uno soltanto degli obblighi derivanti dal contratto di comodato.

In base al contratto di agenzia i promotori finanziari assumono l’obbligo di esclusiva nei confronti della società mandante.

Da quanto sopra consegue che l’utilizzo dei beni oggetto del contratto di comodato avviene esclusivamente nell’ambito dell’esercizio dell’attività di agenzia svolta a favore della società comodante.

In sostanza, la società istante, mediante il contratto di comodato, fornisce al promotore finanziario mandatario, limitatamente alla durata del contratto di agenzia, i mezzi necessari ad assolvere al mandato e cioè a collocare esclusivamente i prodotti e i servizi finnziari della società mandante.


Quest’ultima, quindi, per ragioni legate a scelte strategiche aziendali, si fa carico dei costi relativi ai beni necessari all’esercizio dell’attività del promotore finanziario indipendentemente dai risultati del rapporto di intermediazione e corrisponde ai promotori le provvigioni pattuite esclusivamente in relazione ai contratti da questi conclusi.

Ne deriva che l’uso gratuito dei beni mobili e immobili concessi dalla società istante ai promotori finanziari non costituisce né un’anticipazione della provvigione né una integrazione della stessa, mancando qualsiasi relazione sinallagmatica tra l’uso gratuito dei beni e prestazioni rese.

Pertanto, ricorrendo le condizioni sopra descritte, la società interpellante non è tenuta ad operare le ritenute di cui all’art. 25-bis del DPR n.600 del 1973 sul valore normale corrispondente all’uso gratuito dei beni forniti con contratto di comodato, in quanto tale utilizzo non assume nel caso di specie rilevanza reddituale.

La risposta di cui alla presente nota, sollecitata con istanza di interpello, presentata alla Direzione Regionale, viene resa dalla scrivente ai sensi dell’art.4, comma 1,ultimo periodo, del D.M. 26 aprile 2001, n. 209. 
POLIZZE ASSICURATIVE.

I promotori finanziari iscritti allo S.N.A.Pro.Fin. FABI,  in regola con il pagamento del contributo associativo, hanno diritto di usufruire gratuitamente delle seguenti coperture assicurative:

· POLIZZA RESPONSABILITÀ CIVILE DEL CAPOFAMIGLIA.

Sono assicurati i promotori iscritti che fanno capo ai SAB della FABI di:

Alessandria,Ancona, Aosta,Ascoli, Piceno,Asti,Belluno,Biella,Brescia,

Caltanissetta,Campobasso, Catanzaro,Cesena,Como,Cremona,Cuneo, Faenza,Ferrara,Firenze,Forlì,Frosinone,Gorizia,Grosseto,Imperia,La Spezia,Lecco, Livorno,Lodi,Lucca e Massa,Macerata,Milano,Modena,Monza,Novara,Padova,

Palermo,Perugia,Pesaro,Pescara/Teramo,Pordenone,Potenza,Ragusa,Reggio Emilia,

Rimini,Savona, Siena,Sondrio,Taranto,Torino,Trento,Trieste,Udine,Varese,Venezia,

Verona,Vicenza.

(Nel caso in cui altri SAB sottoscriveranno la polizza, ne daremo notizia nelle prossime circolari e nel nostro sito Internet.)

Oggetto dell’assicurazione.

La Compagnia si obbliga a tenere indenni gli assicurati per danni cagionati a terzi, persone e cose, in conseguenza di fatti accidentali verificatisi nell’ambito della vita privata che a titolo esemplificativo derivino da:

- proprietà e/o conduzione di abitazione abituale e di quelle non abituali comprese le  


  dipendenze

- esercizio non professionale di sports, partecipazione a gare ed allenamenti

- esercizio di tutte le attività del tempo libero

- partecipazione quali genitori ad attività scolastiche come le gite, le manifestazioni sportive

        ecc,

- danni provocati dai figli minori per messa in moto o guida di veicoli a motore, natanti, 


   ciclomotori, ecc. ai sensi degli artt. 2047 e 2048 

- la responsabilità civile derivante all’assicurato a seguito di atto colposo, per gli infortuni


  (domestici, baby-sitter) in occasione di lavoro o di servizio

- proprietà, possesso ed uso di animali domestici (*)

- danni da spargimento di acqua in genere.

      Franchigie e scoperti

      Nessuna              



Estensione Territoriale

      Mondo intero


Massimale Unico


Euro 250.000,00

(*) La polizza R.C. Capofamiglia copre anche i danni eventuali causati dai cani e, pertanto 


adempie alle disposizioni previste dal “Decreto Sirchia” in forza del quale tutti i possessori 

      di cani rientranti nelle categorie considerate “pericolose” sono tenuti a munirsi di una 

      polizza di Responsabilità Civile.


A tal fine gli interessati possono richiedere al sindacato della FABI della propria provincia

      il rilascio della seguente dichiarazione:


“ La scrivente Organizzazione sindacale dichiara di avere sottoscritto una Polizza di

      Responsabilità Civile del Capofamiglia anche a nome e per conto del Signor……………

      Tale polizza prevede la copertura di Responsabilità Civile, tra le altre, anche per il possesso

      di animali domestici di qualunque tipo/razza.










S.A.B. FABI di……………….

      Durata:  01.10.2003/30.09.2004 “

· POLIZZA PER INFORTUNI PROFESSIONALI ED EXTRAPROFESSIONALI

Sono assicurati tutti i promotori finanziari iscritti indipendentemente dal SAB della

FABI al quale sono aggregati.

Estratto delle principali condizioni contrattuali ed economiche:

A) COPERTURA 24 ORE SU 24

- Somma assicurata per caso Morte                                         Euro 10.329,13

- Somma assicurata per caso di Invalidità permanente            Euro 10.329,13

B) COPERTURA DURANTE LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ SOCIALI

- Somma assicurata per caso Morte


         Euro 10.329,13

- Somma assicurata per caso di Invalidità Permanente
         Euro 20.658,26

- Somma assicurata per Inabilità Temporanea

         Euro 15,49


Condizioni Particolari sempre operanti:


. Operatività Mondo Intero


. Deroga denuncia altre coperture assicurative


. Deroga denuncia difetti fisici


. Applicazione tabella INAIL


. Rinuncia rivalsa nei confronti di terzi


. Estensione ad infortuni professionali ed extraprofessionali (24 ore su 24)


. Estensione ad attività e sport solo a carattere ricreativo


. Limite di età: anni 80


. Franchigia su invalidità permanente: 3%


. Invalidità permanente. 60 = 100.


Durata: 01.10.2003/30.09.2004

CONGRESSI DEI SAB DELLA FABI.

Sono in corso di svolgimento i congressi dei SAB della FABI per il rinnovo delle cariche e per la elezione dei delegati al 17° Congresso Nazionale che si terrà a Sorrento (Na) nel periodo dal 24 al 28 Novembre 2003.

Poichè i promotori iscritti allo S.N.A.Pro.Fin. FABI sono contemporaneamente iscritti anche alla FABI, essi hanno il diritto di partecipare alla vita democratica dei sindacati della FABI  e della stessa Federazione e, quindi, anche di essere eletti negli organismi statutari.

Segnaliamo che il Congresso della FABI di Monza, che si è svolto il 3 Ottobre scorso, ha eletto Consigliere per il prossimo quadriennio il promotore finanziario Albino Paino membro del nostro Consiglio Direttivo. Il Congresso della FABI di Catania effettuato sabato 18 Ottobre, ha eletto alla carica di Consigliere provinciale il membro della segreteria nazionale del nostro sindacato Giuseppe Giuffrida. Il Congresso della FABI di Napoli ha eletto Consigliere provinciale il membro del nostro Consiglio Direttivo Antongiulio Calvanese.

Formuliamo ai nostri amici e colleghi le più vive congratulazioni per la elezione e gli auguri di buon lavoro. 

Milano, 10 Ottobre 2003                                              LA SEGRETERIA NAZIONALE

